
A 1 festival di Cannes 
ieri soltanto un film in concorso, dedicato 
allo scrittore maledetto Joe Orton 
Ancora buone sorprese dalle rassegne parallele 

alasport gremiti ogni Vedirefiro 
sera, un disco in testa alle classifiche: Vasco 
Rossi parla di sé, della sua musica 
e del pubblico. «Non chiamatemi più profeta» 

CULTURA e SPETTACOLI 

Rivoluzione in Piccolo 
Viaggio al centro 

dell'uomo 

A G G E O S A V I O L I 

P
iccolo Grande Teatro- F n i (anli encomi di cui 
può fregiarsi I opera oggi (elice quarantenne di 
Paolo Grassi o Giorgio Sirehlor quello pronun 
ctalo tn epoca lontana da Bcrloit Brecht nenia 

^ ^ ^ ma bene andando oltre la sua poetica affettuosi 
tà la natura profonda di un iniziativa spuntata e cresciuta dal 
terreno fecondo di intelligenze di entusiasmi e di speranze 
doll Malia appena postbellica I idea cioè di un teatro a 
misura d u o m o e dell uomo inteso rome essere sociale ma 
a misura anche di quella «manualità-che dell uomo e uno 
dei tratti distintivi 

Certo ai giorni nostri e domani e dopodomani sarà 
dilf ici lc pensare a un teatro ancora e tutto -fatto a mano» 
che sdegni i prodigi (e i servigi) delle nuovissime tecniche 
arroccandosi in un orgoglio solitario E del resto su temi del 
genere ti dibattito e aperto come dimostrava il ricco e teso 
convegno svoltosi un anno e mezzo fa a Roma intitolato 
appunto ali arte della scena -noli èra dei mass media- e 
promosso dall Associazione internazionale dei critici 

È significativo tuttavia che nel Quarantesimo Slrehlerei l 
Piccolo ripropongano I Arlecchino servitore di due padro 
ni, ossia non soitar io uno dei loro massimi successi mondia 
li e il più longevo ma anche e soprattutto uno spettacolo -
comunque ricreato - net quale (attori decisivi sono I espres 
«vita corporea dell attore nella sua pienezza psicofisica e 
la guida assidua occhiuta incalzante del regista cose non 
producibil i né riproducibili meccanicamente 

Il teatro italiano nel suo insieme si avvia allo scorcio 
Conclusivo degli anni Ottanta soffrendo di molti mali sotto 
(e sembianze a volte rubiconde elefantiasi scenografica 
divismo di ritorno (e di recupero per cui nomi celebri dello 
schermo in declino di popolani a cercano di nctclarsi alla 
notila) sovrapproduzione di allestimenti a (rome d un mer 
calo statico o in fase recessiva (e la provincia in ogni modo 
a contrastare la tendenza al riflusso dominante nelle mag 
gion c i t t ì ) , e a Ironie, anche d una evidente penuna di 
quadri artistici che non siano né logorati dalla routine ne 
improvvisati E tutto ciò mentre In qualsiasi settore della 
comunicazione si assiste - parola d i esperti pubblicitan - «al 
trionfo della mediocrità alt ombra della promozione» 

Già il futuro immediato del Piccolo pioniere della lunga 
avventura degli enti teatrali pubblici (oggi chi più chi meno 
In cnsi d i identità) e polo di riferimento anche mitico per 
chiunque al teatro voglia dedicarsi si carica quindi di attese 
diffuse e di responsabili! a complesse 

Personalmente crediamo che la chiave o una delle chia 
vi principali de l lawenire del Piccolo sia nella scuola che 
ora viene creata ali interno dell istituzione Urgente è infatti 
come non mai I esigenza di voci e volti nuovi formati e 
affinati ne» apprendimento e nella pratica Non è che man 
chino in Italia accademie -botteghe, e scuole teatrali Ma 
i l punto è nel rapporto diretto fra studio e lavoro (problema 
capitale anche in altre sfere di attrvità se si vuole ) si tratta 
d i spcnmentare dal vivo qualità e potenzialità di verificarle 
sulle tavole del palcoscenico (riemerge del teatro lamica e 
incancellabile impronta artigianale) Sta di ratto che fra gli 
altri Stabili sono oggi in grado di contare su una propria 
compagnia e su energie fresche quelli dotatisi per tempo di 
una scuola a loro organica (Genova Catania) 

Ma quale teatro sarà poi da (are nelle sale del Piccolo 
soprattutto a partire da quando fra qualche stagione esso 
potrà giovarsi della sede «grande» del Fossati (milleduecen 
i o posti i l doppio di quelli dello slonco spazio di via Rovel 
l o ) ' Si avverte in giro ma forse più nei discorsi fra gli 
•spettatori d i professione- che nell intimo cuore del pubbli 
co d i quello giovane in particolare una certa insofferenza 
verso il netto"prepotere dei -classici- nei cartelloni della 
prosa Non sarà superfluo ricordare dunque che macsin 
come Goldoni Cechov Pirandello e in qualche misura lo 
stesso Shakespeare sono diventati -di successo- - a nschio 
ora di esser spacciati da chicchessia come prodotti di con 
sumo - grazie alla illuminante riscoperta che ne e stata 
compiuta nel corso di decenni da registi come Strehler 
(non lui soltanto certo ma lui in prima fila) E che in virtù di 
tale riscoperta essi sono tornati a dirci parole fraterne pe 
renni e pure di sorprendente prossimità (Rimane un pò a 
se il «caso Brecht» ovvero di un autore sul quale in Italia si 
esercita da qualche anno una sorta di rimozione forzata ciò 
che ci dà peraltro conferma dell essere egli nel suo meglio 
un poeta di dubbi inquietanti e non di banali certezze) 

Nella tradizione - da non tradire - del Piccolo e di Stre 
hler troviamo però se si risale verso le origini non solo i 
•classici* antichi e moderni ma anche una disponibilità 
un apertura generosa verso la drammaturgia nazionale del 
presente E questo I aspetto forse meno noto o miscono 
sciulo della quarantennale vicenda scritton di fama e g o 
vani esordienti per più lustri si sono potuti confrontare col 
pubblico sul palcoscenico del Piccolo E nella stessa sta 
gionc che volge al termine e slato il Piccolo il solo altro 
Stabile col Teatro di Roma a proporre una novità italiana 
Sarebbe bello se proprio il teatro di Strehler col suo presti 
gio e la sua rinomanza mondiale si impegnasse di nuovo 
nello scovare qualche talento di casa nostra e nel metterlo 
degnamente alla prova senza nulla togliere (anzi aggiun 
gendo qualcosa) al respiro europeo dei suoi progetti 

Piccolo Teatro di Milano Teatro d Europa Porre in luce 
adeguata e nella sua interezza questo binomio non sarà 
impresa facile Occorrerà aggiornare e rafforzare crediamo 
strutture funzioni e competenze Intanto la festa dei quara 
nt anni si onora e arncchisce della presenza d una compa 
orna illustre e battagliera come la Taganka moscovita Per 
Strehler (e come non essere d accordo7) I Europa e msom 
ma da pensare davvero in grande travalicando i confini 
dell attuale Comunità anticipando nella cultura e nell arte 
quelli che pol i anno essere gli sviluppi d un processo di pace 
e collaborazione che unisca tutto il vecchio continente 
dati Atlantico (anche la Spagna ha adesso a Madnd il suo 
Teatro d Europa) agli Urali Un utopia forse Ma le utopie 
hanno talvolta preceduto i l cammino della stona 

• • Il Piccolo ha quaranl an 
ni una stona fatta di spettaco 
li di scelte d i polemiche e di 
presenza certo Ma anche 
una storia di volti di voci di 
attori Ha ragione Strehler 
quasi lutto il teatro italiano e 
passato sul palcoscenico di 
via Rovello 

Gli inizi del primo teatro 
stabile d Italia sono ormai log 
gendan e vanno ben oltre 
quet 14 maggio del 1947 
quando il slpano di velluto 
rosso si alza sult Albergo dei 
poueri d i Gorkij Risalgono 
infatti ad anni precedenti Al 
I incontro alla fermata del 
tram numero 6 di due ragazzi 
che poi insieme faranno la 
fronda nei Guf e insieme fon 
deranno il gruppo teatrale Pai 
coscenico contestalo dal cri 
lieo di regime Lucio D Ambra 
per te scelle drammaturgiche 
considerate plumbee Scelle 
che invece sono solo conno 
corrente Insieme i due sono 
stati spettaton e claqueur* d i 
teatro insieme seppure su 
giornali diversi critici teatrali 
E insieme fondano il Piccolo 
Teatro Sono giovanissimi -
Paolo Grassi ha solo ventisette 
anni e Giorgio Strehler venti 
cinque con loro già da quel 
tempo Nina Vinchi - e hanno 
I appoggio affettuoso del sin 
daco Antonio Greppi che e 
anche commediografo 

Al teatro di via Rovello ci 
arrivano avendo già fatto la 
prova generale ali Excelsior, 
quando Lilla Bngnone si ab 
batte sul pianoforte nel finale 
dei Piccoli borghesi di Gorki) 
regia di Strehler organizza 
ztone generale di Paolo Gras
si Ha un senso di continuità 
dunque quel Gorkij npropo 
sto sul palcoscenico di quel 
teatro neonato in quella città 
che sta riscoprendo il senso 
delia fraternità e il socialismo 
Qui nella scena verdognola 
sfumata verso t alto dalla sca 
la che si inerpica nel buio 
scende lento con le lentiggini 
finte e un cappelluccio a visie 
ra Giorgio Strehler che nel 
i t o lo di Ahoscia accompa 
gnandosi con una fisarmoni 
ca canta una canzone che 
Grassi non dtment^hera più 

Lo sguardo 
di Lilla Bngnone 

Ma se dovessi scegliere 
un immagine in qualche mo 
do emblematica del Piccolo 
di quei primi anni pnvilegerei 
lo sguardo febbricitante di Lil 
la Bngnone che sulla carretta 
dei comici passa nella platea 
scura del teatro sfiorando 
quasi il pubblico verso il pai 
coscenico luogo deputato 
dell illusione Accanto a lei 
e e un giovane bellissimo e la 
lentoso che potrebbe essere 
la risposta italiana a Gerard 
Philippe se non (osse cosi 
ostinatamente pigro II suo 
nome e Gianni Santuccio -Si 
- dice I attore - io sono nato 
al Piccolo Poi le strade si divi 
dono stone espenenze-

Ecco I unica volta di Paolo 
Stoppa in quel Corpo di Gozzi 
fischiato alla sua prima uscita 
a Venezia e osannato a Pangi 
tanto da ispirare ad Armand 

Il teatro inventato da Strehler 
e da Paolo Grassi festeggia 

i suoi primi quarantanni. Ma perché 
la sua storia è così importante? 

M A R I A G R A Z I A GREGORI 

Una foto di scena delIVOpera da tre soldi» di Brecht nell'edizione del 1973/74 In alto il gruppo dt 
fondazione del Piccolo Teatro, con Strehler al centro 

Salacrou il motto leggendario 
«non ha di Piccolo che il no 
me- Ecco g i occhi inquieti di 
Adriana Ast e il sorriso sor 
mone di Franca Valeri il volto 
di Anna Proclemer Ecco Ro 
molo Valli n »gli anni Cinquan 
ta già cosi ratsonneur con 
quell aria di grande attore 
borghese f c co Giorgio De 
Lullo giovanissimo e affasci 
nante con la tunica romana in 
un Giulio Cesare di Shake 
speare che f>_ce epoca E Ros 
sella Falk dati alta figura e dal 
volto imperioso la celebre 
Compagnia dei giovani e nata 
qui su di un palcoscenico che 
misura ai suoi inizi sei metri 
di larghezza per quattro di 
profondità Di qui la necessita 
di "inventar11» le scenografie 
che prima portano la firma 
fantasiosa di Gianni Ratto ora 
attivo in Bramile poi quella del 
rigore poetico di Luciano Da 
miani poi quella del gusto per 
il chiaroscuro di Ezio Fngeno 

In un ipotetico album di fa 
miglia del Piccolo Teatro non 
possono sicjramente manca 
re i tanti voi i di Tino Carraro 
mascalzone buon uomo 
egoista ideologo spregiatore 
degli dèi te iero beffardo Si 
potrebbe dite che I unico voi 
to che Carraio non ha avuto e 
quello di Ga ileo -Ma Strehler 

- spiega - aveva visto il film 
con Laughton e scelse Tino 
Buazzelh" 

Grassone e goloso la pa 
landrana grigia il sornso sor 
mone Tino Buazzelli segna il 
punto culminante della ricer 
ca brechtiana di Strehler ini 
ziata già prima con 1 Opera da 
tre soldi più volte rinviala per 
ragioni che non sono del tea 
tro ma della Realpolitik che 
vede Brecht come lo spettro 
del comunismo EccolaMi l ly 
recuperata dopo ti silenzio 
americano il grande spicco 
sulle gambe miracolosamente 
intatte e Carraro che scende 
dalla macchina alcova e 
Checco Rissone con la ma 
schera ghignante di Tiger 
Brown la risata giovane e li 
bcratona di Brecht in platea 
anche se e molto malato e 
morirà di li a pochi mesi e 
Teo Otto grande scenografo 
brechtiano che schizza le sce 
ne sulle tovaglie dei nstoranti 
E Strehler che in quella notte 
di febbraio nell attesa della li 
ne dell Opero consuma a 
grandi passi il cortile di via Ro 
vello ricoperto di neve 

Giunto dopo I Animo buo 
nam stile cinese con Valenti 
na Fortunato e dopo il sornso 
tontolone di Schweyk al quale 
Buazzelli presta la sua ma 

schera il Galileo e pero la 
punta dell iceberg in quegli 
anni Sessanta della regia stre 
hlenana della sua visione del 
mondo 

Lentamente si alza il sipario 
e una chitarra viene accorda 
ta pong1 Nel mez?o del pai 
coscenico nel caldo sodo 
carne carico di noia dell esn 
te russa una signo»a di fine 
secolo fuma un s garo soti le 
E Stirah Ferrali la grdnde in 
terprcte del Ptatonot di Ce 
chov e che qualche anr o pri 
ma e stata anche Lj I a An 
drcevna nel primo Giardino 
ccchoviano di Strehler ac 
canto a Luigi Gmara che in 
dossa con eleganza impccca 
bile il soprabito demi saison 
di Gaev E lei ora la prima 
attrice indimenticabile nella 
Folle di Choillot dt Giraudoux 
con gli occhi sfatti dal bistro 
la bocca carminio immagine 
tarlata e intrigante dei bassi 
fondi di Parigi E lei la madre 
senza misericordia della Cosa 
di Bernardo A'ba di Lorca o 
la ricchissima e crudele Claire 
Zachanassian della Visita del 
la vecch J signora di Durren 
malt venui i ad esigere la vita 
di quell uomo che I ha posse 
duta ragazza in un fienile e 
che poi t ha nfiutata Accanto 

a lei in quest album ideale ta 
L|uba eccentrica adorabile 
svagata di Valentina Cortese 
per lungo tempo la regina d i 
via Rovello nella seconda 
edizione del Giardino de l 
1974 oppure indimenticabile 
lise nei Giganti del 1966 che 
si chiudono con il carretto de i 
comici simbolo della poesia 
stntolato dal sipano di ferro 
dell ottusità tecnologica 

I volti si sostituiscono ai voi 
ti ecco Franco Parenti pr imo 
Bnghclla accanto a Marcello 
Moretti Arlecchino Renoto 
De Carmine Franco Graziosi 
Corrado Pani Pamela Villore 
si Maddalena Cnppa Ecco 
nel ruolo di uno studente pn 
ma della definitiva scelta rcqi 
stica in un testo di Squarzina 
Tre quarti di luna Luca Ron 
coni Ecco Milva la rossa che 
con il caschetto di Jenny delle 
Spelonche farà da questa ri 
balla il grande balzo verso 
una notorietà internazionale 

Non ci sarà 
la televisione 

Questa sera nel corso del la 
grande festa per il quaranten 
naie che la televisione npren 
dcra ma non trasmetterà per 
che son tempi di campagna 
elettorale e Strehler e candì 
dato nelle liste del Pei Anele 
volerà leggero sulta testa d i 
Carraro Prospero «Mi ami 
mio signore''» chiederà Nella 
domanda e e tutta la detcrmi 
nazione di Giulia Lazzari ni 
che al Piccolo e arrivata gio 
vanissima interpretando Clan 
ce nell Arlecchino e che po i 
non se ne e più andata dando 
il volto a tanti personaggi fem 
minili 

IIBalocio invece e sempre 
lui Ferruccio Solen Arlecchi 
no ormai da ventisette anni 
«Il segreto di Arlecchino di 
ce non me I ha spiegato Mo 
retti ma Strehler Dicono che 
quando ho inizialo a inteipre 
tare questo personaggio I Ar 
lecchino di Moretti fosse p iù 
umano il mio più giovane fre 
sco e acrobatico Oggi credo 
di averla anch io questa u m i 
nita- Si sussurra che questo 
sarà 1 Arlecch no dell addio 
dopo circa millecinquecento 
repliche nelle più svariale edi 
ziom nel nuovo tc i t ro che 
sarà pronlo fra qualche anno 
non ci sarà posto per la sua 
masehera di gallo per i suoi 
sogni di cibo 

L ultima foto dell album d i 
famiglia siamo noi il pubbli 
co le generazioni che qui si 
sono allacciate al teatro per la 
prima volta quelli che ci sono 
e quelli che non ci sono più 
Con questo pubblico entna 
mo anche noi dentro un b o 
sco incantato fatto di suoni d i 
personaggi e di ricordi lo 
sciabordio del fiordo del Pie 
colo tyolf il valzer del dardi 
no le risatine delle Trilogie 
della Lilleggiatura le liti delle 
Baruffe e del Campiello la 
musica cadenzata di Weill Ci 
entriamo con occhio al lo 
stesso tempo innocente e v i 
glie perche la fuon del bosco 
incantato e e il futuro 

Guai in vista 
per «L'ultimo 
imperatore» 
di Bertolucci? 

Continua a fare notizia ancor pr imi di essere terminato 
L ultimo i upi rotore di Bertolucci C i m i c i ne proietta al 
cuni spezzoni Venezia promelie qualche bobina in più e 
m i n i o q JI i Rorm scopp i un i grani le gito tra la Tao-
Film produttrice del film e i gruppi editoriali fabbri Bom 
piani bonzogno Eias e Sperhng & K.upfer Ldilon La con 
troversia e di natura squisitamente pubblicitaria La Tao 
F Im ha infatti chiesto 1 ni ro dello fiscelle apparse su 
due libri riguardanti il giovane imperatore Pu Yi II primo 
pubblicato da Bompiani e la t r ad i t one dell autobiogtafia 
dell ulnmo imperatore cinese il secondo e la traduzione 
dall inglese di una biografia scritta da Arnold C Bra 
ckman In entrambi i casi si fa riferimento in copertina al 
film di Bertolucci dicendo che la vicenda avrebbe ispiralo 
la pellicola Da parte loro le due case editrici hanno chie 
sto al pretore di impedire alla Tao Film di proiettare I ope 
ra e di «diffondere sue eventuali elaborazioni sotto i l t itolo 
L ultimo imperatore' 

Si è sposato 
l'ultradivo 
Tom Cruise 

Giovane bello maledetto 
ma non troppo e ora sposa 
to Tom Cruise il pilota di 
Top Gun e il mago dei bt 
liardo de! Colore dei soldi 
h i trovalo I anima gemella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e si e dee no al gran passo 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • • • • • " Il matrimonio e stato cele 
brato in gran segreto sabato scorso a New York lei è 
l attrice Mimi Rogers 29 anni già interprete di Gunq Ho 
Niente luna di miele comunque per i due spostili Essen 
do entrambi impegnati nella lavorazione di due film Tom 
e Mimi hanno deciso di rinviare il tutto a data da destimrsi 

Protestano 
gli arabi: 
questo film 
ci ha offesi 

Non c e pace nemmeno 
per Dame May la brava re 
gisia americana che è nu 
scila a condurre in porto il 
film Ishtor kolossal con la 
coppia Warrcn Beatty Du 
siin Hoffman Appena usci 

— to nei cinema stalunitcnsi 
ishmar e stato attaccato dal Comitato arabo americano 
contro la discriminazione 11 film e ritenuto «pieno di 
stereotipi negativi» in particolare sugli arabi e sui loro 
cammelli A tate proposito (la vicenda in bilico tra awen 
tura e commedia narra le peripezie di due cantautori 
amencani in giro per il Medio Oriente a cavallo di un 
cammello cieco) il Comitato ha chiesto agli ambasciatori 
arabi di Washington di sollecitare il divieto di proiezione 
del film nei rispettivi paesi e alia società distributnce la 
Columbia di presentare delle scuse ufficiali Non sarà una 
reazione un pò esagerala7 

Jazz è bello 
E Ravenna 
anche di più 

•Il jazz come area espressi 
va di eccezionali qualità di 
namiche capace di una 
grande molteplicità di rela 
zioni interne ed esterne al 
la propria tradizione» Così Filippo Bianchi direttore del 
festival ha presentato ieri alla stampa la quattordicesima 
edizione di Ravenna Jazz che quest anno si svolgerà dal 
26 giugno al 5 luglio li centro tematico del cartellone e il 
sassofono tenore in omaggio a John Coltrane d icu incor 
re il ventennale della scomparsa Si succederanno cosi 
musicisti del calibro di SonnyRollins (26 giugno) Ome e 
Coleman e Freddie Hubbard (3 luglio) Courtney Pine (4 
luglio) e eccezione strumentale Pat Metheny (5 luglio) 

Donna (intesa 
come «Dallas») 
esce di scena 

Per un personaggio che tor 
na un altro che se ne va 
Donna la moglie di Ray 
uscirà dal mondo di Dallas 
ma solo nella prossima se 
ne Lo ha annunciato I in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ terprete Susan Howard 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » precisando che prima di 
•scomparire» avrà una relazione con Kleyton il secondo 
manto di Ellie Ewing La brava attrice texana ha precisato 
che ama anche scrivere oltre che recitare pur ricordando 
che il suo vero amore è il canto La passione canora e tale 
che sfruttando h popolarità di Dalla la Howard e riuscì 
la a incidere il primo album delia sua camera 

Guerra aperta 
tra artisti 
e «coloristi» 

La polemica sulla colora 
zione dei film in bianco e 
nero sta assumendo toni 
quanto mai taglienti Ieri so 
no scesi in campo Ginger 
Rogers Woody Alien e Sy 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dney Pollack Prendendo la 
• • • ^ m m m ^ parola davanti a una sotto 
commissione del Senato 1 attrice e i due registi hanno 
condannato senza mezzi termini il procedimento compu 
tenzzato che consente di colorare i vecchi film definendo 
lo «una pratica mostruosa» «Questi coloristi - ha affermato 
Alien - non rispettano il pubblico americano ne gii artisti 
scomparsi Cambiare ciò che e stato pensato tn un modo 
significa alterare anche cto che il film rappresenta La sua 
vera natura» 

M I C H E L E A N S E L M I 

E IN EDICOLA 

ESSERE 
I caratteri in bioenergetica 

II Trekk ing 

Medicina tibetana 

Giappone 

L'Atlante del le p ian te selvat iche 

l'Unità 
Giovedì 
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